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OARTE IN TAVOLA?

Ha: rispmlo il: Corriere alla nﬂstra
_dﬁmanda? -~ Si sa:ancora: da ‘lui‘cosa |
POSSA faraz perdﬂnare l’ltalna dal Papatﬂ?ﬁ

No — certamente.

- INoj a%revamﬁ detto; alt Corviere: “Car- |

te: mTtavala ,» ma‘egli o non le ha' getta-

| dere.

' Sta berfei ch_e al Cormerp mostn il
: x,:,h__:_,,{,._.,.%cﬂragg}b |delfa propt] i opinigne

" gl ripeta volerelche “Ifatia ¢
perdomm scambwvaimeme,, volere Gila
cotictliazione col papato,la cﬂnmlwzwﬂe
dellﬂ Stato con la Chiesa,,.— =

/i Noi ammiritmo questo curaggio ma
ﬁh’"@r& non’ abb:amu irovato. chela ricon- |
férma della tes: nesaunu argnmentamo-
ne — . - |

lwzmne? — _ |
‘Non lo ha spnegato= e stlmmmo tmp-

po i giovani redattori’ di qhel glornale _

per.non, permetlerm neppm‘e la. supposi- {.
zione ‘che essi abbiano usato la parola |
concilias ione, accettandone 11 suo _yero
slgmﬁcato —_—

_ D"nltmnde esm hanno gla mostratag
“di non"aver un concetto preciso di. .quan-|.

to volevanﬂ trattare... confondono I'irri-,
~ verénza di’ qualche italiano coll'[talia, |

confondono perfino Papato con Chiesa! |
Si vede proprio che se il Corriere vuol |
fare il cattnlacu eglz eancora un cate-
cnmeno ! o A A G

 Per chmnquﬁ altro’ cha avesse un ‘[io |

di donoscenzadel:significato: di '‘queste | nitl Al
_ 4 il lian Jh R R iy 1*

Sﬂllev;amncu ﬂdunque dalla semphce
'pﬂlemma inccui pﬁtrehbem darci ‘tanto
buongiuoco gli evrori'del Corriere' e po- |
‘niamo nettamente neiloro termini
le questioni che egli ha abbordatn con

parale: Ghiesa ¢ Papato, savabbe stato,im<|
poss:hlle lo scrivere,.come -ha, fatto .il:}. |
Corriere ¢ desndenama la cﬂnclhazme_
col Phpito, la conciliazione dello Stato |

colla Chiesa ,» Il rispetto’ pei ‘preti, pella

associazione religiosa,che;si'dice Chiesa, |
non ha nulla a chefare col: Papato,  che |

& un’istiluzione esclusivamente politica. |

Se qualche cittadino ha mancato’ di. ri-|

verenza alla Chiesa non ¢ colpa: -dello
Stato : I'ltalia copre cgualmente colla

protezione della legge i privati e le as-

sociazioni, la chiesa come qualunque al-
fra associazione: ad ogni atto irriveren-
te provvedono le leggi.

=

“come: ‘qualunque ‘altrot ‘cittadinos" ﬂm’?i
non-facciamo: differenza fra: la pmfessw-i e
ne del prete e quella di un ' falegname il

Ly, EW e___
lia atu si*

“‘Cosa mtende 11 Cerrwre per cancl-w
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I inutile che 11 C‘ar‘rlere parll a noi

del linguaggio insolente che qualcﬂno;
ha tenuto o tiene verso i preti: noi non

abbiamo mm detto ad EEB! : furfanh,

quando. in: quando pdirigond’ ai

preti: cerchi il Corriere perfine nelle sue

unipo ch mahzletta... questo nen erlspon-;f' ‘colonne la prova di tahimancanze dl I'l- .-

sPetgo, ed;.avra un bel tacerel |

Noi:invece &l)]::omn:l.::ai sempi'e éd. a]ta-

m_ﬂﬂtﬁ pr{aelamato dir &

umﬂ% .-I-IHIIrIJ‘"

....

ettam i preti,

| di uningegnere, diun avvocato ece.

vocazione e chi ha ' affari ‘concernenti

questa:misera valle:di lagrime’ ‘congulta |
| Vingeguneére;: l‘avvﬂcato od il medico; pa«"
dronissimil - voi:. ‘giovanotti e qualungie
altro: diiconsultare:perla; sulate: della:
' nima vosiro.un rabbmo un derwsh odf_

un prete qualungue. . L0

-uNoi Ti rispetliamo tuiti’ egualmel‘lte e
voghamo che ogni associazione politica, |
‘industriale o religiosa trovi egualmente:

llberta e pmtezmne nelle leﬂ'gl. |

-"r'.-"-

.;I.‘..'a:&'-

“abbia per un poco soltanto ' sfogliato la
storia antica ola contemporanea é cosa |

‘laminosamente provata che il papato" fu| e
{'sempre il maggior nemico della Chiesa, |

" i S iy

precxsl

-tanta spensieratezza.

come va generosamente sognando- il
Corriere :— perdonare al papato vorreb-
be dire lasciarlo vivere e questo sareb-

be contrario alla natura d’Italia, alla |
-1 sua md:pendenza,_. alla sua unita ~ far- |
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si perdcmasre dal“pap afé vuol dzre rmun-_? ,
ciare alla ' legittimita’ di qualauim degli’
alti o’anche'di tutti'con’ ‘eui' noi” lo. aba‘

;blamn con: si lungaﬂlotta attérrﬁtm Jih
canaglie,,;'t rivolga - nettamente’ fe sue'|

| paroleial:Rinnpvamento'e ad altri gmrna_f

M 11 vispetto pei preti, non ha nul- |
la arche fare eolla istituzione pqllhca che |’

[ suoivegno — Ma: il :
Isi ehinma Papatod per chiunque anzi che

di disporre del cost dettn patrimnnm ch

Il perdono scambievule non’ e 5010 una:’ |
semplme formalitd:  non: eansaste in un
semplice atto di cavallenia verso il'vinto

N7

ﬁum pul‘ﬂdeaiu bm“ |
 peclemo: ;

ohe ruulﬂ fmsdnu.

‘anonimi.’
ﬂ'ﬂ;-

nﬁn aﬁ‘ranca i
ll-in'n-i

Nﬁn si reatltuiseano
| mnnmerltug __: 7
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Tutto'cid diciamo per continuare nel

. 'jl“jguﬂggm ﬁ_;urqfo‘éﬁé Hdhtt ll Cﬂi NP} ¢ :-;-:-

li,che: pur: volendo laiconciliaziorie ‘van- | nojchs 'del resto’

| no cercando pnpwlarntﬂ aolle: smpmperiﬂ* |

te tutte; ol se lo* ha fatto’ le ha buttate' al-_’"':'_.-ﬂhf‘ di.

la: mnfusa IMEZZ0 coperte ed‘anche con

J....T"

lare di: pﬁi‘dano scambiebole fra ltalia e

papatoy: &) una figura' Poctica @ pnssm-]
mo-solo appr&zzarla nella palestra’ lette-

_r;_rrarla, m*i non: ha alfmn senso nel]a pra-
ticaisicong s ne aoa e Sut

Del restn ll granda parhto del per-

dono scambievole non ci domanda solo

| Iatto cavalleresco del perdonu — vuole
Ciascino & chiamato’ dalla’ pmpna" Sy g _,

la conciliazione!

i Non facclamc sbln questmne d: pa-
mlb; la ‘concilidzione : fria *qucsw enti.

Papato ed:Italia; IChiesa '¢’'Stato. miphca
unalreciproca: ti?ansaz:tJHE-h— Ora puo

| transigere’il Pap@tu M

Puo transngere la *(-_:hlesa, ?

! Pud transige Ije T"H"__ ia cel Papa'to o

colla Chiesa ?

;-!-:'.J,, i
i | i

Bt l‘apam el assal diﬂ'erente dn o--

:_gm altra: ‘mondrchiaz! un “popolo’ pho
| :"concillarm col principe: spodéstﬂt@, pers
_ché questo crede di poter disporre del

a’ puo-eradere

S* Bietro: s 20 i
Cllvpapa ¢ un semphce depos:tarm :

| conciliarsi se non a patto che sia salva
:nl“mtegmla de) sho depoaltg_
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" La Ohiesa Cattolica ' !}s‘f‘ age

,.t-?hi'ﬂ

ﬂ i'h"-&-
saaiamone lmutata nella cérch el con-

ﬁnl italianis' essasi’ distendé con’ rete
‘piniio;smeno densa pergran parte’del
| mondo, e percio pretende. di contenere -

gli Stati; contrariamente . a; qualun-

qhe altra associazione rel;gmsa essa.non
"riconoste nello " S'tato il dovere di esser:_
“estraneo ‘ad ' oghi' religione, non ricono-
| sce che i membri della sua gerarchm

sieno tutti ed egualmente soggetli al di-

ritto comune; non riconosce nello Stato

il diritto di trattarla come ogni altra
associazione politica, religiosa od indu-

Nan ai _ferr& cniit'a dﬁgﬂ iuﬂtﬂ '

Si raapingnm letiere o piagkl S

non’ ﬁﬁnﬂ‘eue dlmeph-;
care che il'perdbno’ é}up a&td ussfb:le sqlt} ;
| fifer persme e ﬂ“papat{) el l’talia 1on so--
no due persone, ma sSo0no° dtt‘e"'dew-—'par- :

gl: deve trasmettere" ai, sm:u Successori

il fedacommiesso’s “egli“ non’ pud di
perche le ha in ogni: tampﬁ portato gra-'--' | i B pud quindi

.wss:mn 1mharazm, sclsma, scandah mﬁ-'
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strlale che abbm rapparh nel suo ter-
ritorio: — queste sono le massime della
Chiesa Cattolica di fronte allo Stato: se
‘essa. vi decampasse d’'una linea sarebbe
- un "altra Chiesa: se desaderate di farla
| mutare desmlerate lo scssma.-_
W,

_ 11. l‘ Itﬂlla pnl puo conclharsrt col
: papaie, pué cnnmlmrsl cnlla Lhma
Cattolica? T

Conciliarsi coI papatﬁ varr&hbe dire |

TR L - 5 il
i

puo vivere il papam senza il suo ter-~
“ritorio? E se cosi &, I'[lalia dei liberali
~unacd md:pendente pud rinunciare per
amore di canctlm sione parte del SU0
' _terltm*m?

| C{mcﬂlarm colla Ch:em catiolice @
_ impossibile, come  sarebbe impossibile |
_conciliarsi con q&ﬁ]unque alfra asso- |
~ ciazione religiosa —: lo stato non puo |
~ trattare da pari a pari con quaste as-
- sociazioni poiché o esse sono nei limiti |
della legge ed allora esse si trovano |
tutte egudlmente conciliate nello stato;
0 non si contengono entro la legge ed
~allora nel fatto con cui una associazione |
religiosa qualsiasi avesse oltrepass.ate
codesto limite, lo stato non puo ravvi-
‘sare una lotta contro di Jui, ma una-|
violazione di legge da reprimere. —
Ora ¢ possibile parlare (h tmnsamone
_in onla .alla legge?

~«Se adunque lo. stato si conciliasee. |
colla Chiesa farebbe cosa contro la pro-'
pria. natura, ucciderehbe sé  stesso, -
poiché esso deve fondarsi escluswa--
~mente sulla legge e non su qu&sta 9
0 quelld rehgmne,, -

s | .
ane cio. nm rlpetmmu al Carrzere.
Cartea in ¢avola! " .

¢ Sjete . disposti a resmmre al pdpato |
quanto_ha rivendicato Iitalia? Volete
che noi ritorniamo ai bei tempi delle |
immunita. del foro  ecclesiastico, dei |
Concordati, dell’ lndlce, delle Gorparan:
zioni rehglose Do

Volete la Chlegﬁ cattﬁlma dﬁmmante

nello stato e le altre corporazioni reli- |
gwse solo to]lerate 2%

Volete dustruggere i cardnm fonda- |
mentali su cui si fonda Iltalia; volele
abolire il prmclpm che la leg e é: e- |
gnale per tuitd? ;.

Eppure. questa snrebbero 1e con-
seguenze del perdono scambievole, della

La nostra formula ora come sem- !
pre (¢ questa rispelto e Liberta. alla chies §

- sa clattql:cm cnuei]lmiﬂnﬁ nesuunﬂ '!' |

ORONAOA GITTA.DINA
E NOTIZIE: VARIE

Cﬁﬂﬂimaﬂtm _--- I rlsultﬂh del rc{

da bene dal. cﬂmumcnre a tutti i giornali
come sarehhe su0 ohbllgg) pubblicﬁn dal
giornale ufficioso, danno a Padova la clfm_
di sessaniatremille settecento quamntﬁdue'ﬂ
_nbll‘.ﬂntl dl pﬂpolazmne al;ablla, di 9360 di:

;

IL BAOCHIGLIONE

......

_,._,pﬂpolﬂzlﬁne malule_,, @ d: ‘li‘L’O assentl, to-
H_.tale sessantasei m!lle cenl;n e selles - o

Quesla cifta’se parteﬁz’l qua]che ‘alimién

_tn nel dazio cnnsuma, deve perd condurre

come canseguenza naturalll Hanche nan llevl“'}"":“‘}’ Austria i Mumclpm cancnrr r ”31

sussidio con L, 35000 Austr. e
anche con somma maggmrb.

vinfgte el L o 6
Impﬂmcche dopﬂ tah rlaultnti 1 qunh

|.\...

"'_-zmne neH‘ufﬁcm a Puhbhca Sieurema che .
|  verrd cnmpletﬂta, Nessuno pnlld dlmentmme
trovare un modo di vivere aMbEdue o 'E'che Padova 0i'amni & al livello delle ]Jlll gl‘illl-
_dz cilta ltullane, dopo le capitali, onde le cor--
‘re obbligo di gareggiare con esse In tulli.
| quei mighmammtl voluti “dai’ nuovi. tempi
d’igiene in ispeue, di pahzm, domnto, che |

finora furono troppo spesso dimenticati,, ua-

me fossimo un borgﬂ qualunque.

Sueieta del Tﬂﬂi‘rﬂ Nuaovo —

Martedi dietro invito della Presidenza |
veniva invitata la Societa per udire il |
| responso del Municipio intorno al chie- {

| sto sussidio pella:Stagione del Santo,

Quantunque la Direzione avesse a-
| vuta ben definita la via dalla precedente

deliberazione sociale, in cui s’ era stabi-
lito che se il Muni¢ipio non avesse aggiun-
to alle 26,000 lire della Societa la somma
necessaria peravere un grandioso spetta-

colo degno.di Padoyva, resterebbe chiuso | ne partirebbe anche prima, locehé sa-

il Teatro, pure per un delicato riguardo

1 volle,in seguato al riscontro uffiziale del |
| Municipio, chiamare la Socletﬁ A nuova j -

dellberazmne Martedi p. p.

- Esposto lo stato delle cose e resi o<
stenmblh tre progetti fra quali quello del |
| Pecori il quale:offriva I'Aida del Verdi e |
il Guarany del Gomes colla Stolze Cap-|
poni, yeniva respinta una proposta che |

la Societa aggiungesse altre L, 4000 alle
gia stanziate 26,000 e si chiedesse al

 Municipio. ultermr& aggmntu dl allre Ll-
re 6000, . 24

Ogmma vede e cﬁnseguenze di
queslo voto: molti che traggono il loro

alimenta dal Teatro rimarranno senza il |
| necessario; coristi, attrezzisti, orchestra
.e una quantita d’ esercenti chﬁ, sehbene

in seconda linea pure trovano una risor-

l.sa nel, Teatro esl’ anno, ri armnno
concllmzwne col papato, colla chiesa — | Rpatso, ognestis _1: 0___ v Il AT

a mam ‘nu;:te.E - AT __
Ecco a quali. rlsultall si arriva quan-

._(]_0 sl vuole  lesinare con grellezm d:-
._deel causa sempre: il sistema’ s

Vi sono alcuni consiglieri Mumcl-f'
_pali che non trovano.in coscienza di yo-]"
: lare SuSSldH peliteatro, aggravando con-
F'.ti‘lbuﬁﬁti (massime: ¢uelli del circonda~

ﬂ*‘“te Genmmema (che il Mumcxpm si guar-:. 10, esterno) che non traggonoutile dal }

tealro, € noi siamo perietlamante d’ ac-
cordo con loro: (- i

Ma una volta che la maggmranza

. :I-__-dBI CGHSI“‘IIBI‘I ha lrovatu utile alla ecitta
che 3l Mumupm sussidii il Teatro, si do-

yeva anche offrire il necessario alI aper-

1per

fro ;g)e[[a sera della festa dello Statuto, .
come se fosse mdlSpensablle Pavere in
quella sera lllummata il teatro, e ca-
 desse i1l mondo se i ﬂavaher: non. po-

| uesta spesa,
Ufficinli Vemeti, — Il giorno 28 A spe

| giore decoro e pitt utile a Padova una
| del corrente mese nella: Salu del Ridotto a |
__S Maise in Venezia, sono inyitati gli Ufficia-
_l1 Veneti 1848-49 nd una adunanza generale_ ;

’;pﬂl‘ delle mmummzmm di molta importanza, |

.........

tura- essenda grnndmsa I#J spcttacnlo
lanl,o maggiore sarebbe la ressa dei fo-
Jirestieri ‘e quindi maggiore il consumo

ed il giro. del denaro. s |
lem‘!o vigeva il pniamo regime: delvf

tal l’iata

 Ora il sussidio fu ridotto a sole
L. 14000 ed anche queste vincolate alla
condizione (oltreché di una beneficiata
li asili infantili) di aprire il Tea

tessero
gilli.

Per parte nﬂbtm tmviamo mutliﬁ,__
ci pare sarebbe mag-

metlere in mostra i loro gm-'

provvida beneficenza, come gii si ad-r'_

L dotto da alire cospicue cﬂh d’ [taha per

tala ricorrenza.

1l mettere quﬁll”ﬁbbhgo ¢ lo %tesso ’
che voler comandare in casa  d altri,
locché doveva riescire umihante, inde-
coroso alla Societa stessa. . | :

TInattuabile troviamo finalmente quel- i
la condizione anche perché bisognava :
in tal caso cambiare I'epoca delle corse
e cio¢ anticiparle, e quindi ridur Pa-
dova un deserto qumdaca glorni prima
del solito; perché & legittima conse-
guenza che la classe signorile che si
trattiene in Padova nell’ estate per ca-
gione delle corse, antmlpate queste; se

rebbe di grave jattura per quelli che
vivono delle spese della classe agiatas

Dunque il voto della societa era
una conseguenza logica e del meschino
sussidio del Municipio e dei vincoli cui
a questi piacque di subordinarlo,

- Padova pero restera senza Teatro -
qutst‘anno? noi non lo crediamo! spe-
riamo nei ben pensanti che non sono

~pochi e anche nella societa del'Allegria ¢
Beneficenza; si puo essere allegri senza -
1 il Teatro come eravamo abituati? e Ja =~
‘Beneficenza non trow:ebbe un postv—, o
| cino anche qui? - |

Non sarebbe possibile una saclet& |
_lmprcsar ia che rischiasse. mediante a-

zioni, di aggiungere la sommache manca:

per dare un buon spettacolo, forse an-

-che senza tema di perdervi?

In un modo o nell’altro, s¢ per inis

ziativa privata sard, aperto il leatro,.

noi applaudiremo. b b

L Socicta /i lodr ammanca Anteno?& -
mppresentn Vene: dl 26 ¢corrente alle ore 7
412 la commedia in 8 atti lntltnluta Uu Ma-

_'t:*tmmlto occitlto con Farw. i

‘Bibliografia, — L’egregm awﬂca-'ﬂ.;

_tﬂ Giﬂl‘mti dl Vene?m, nﬁlla niutuunﬂle wl- i
leggmtum, trova. quul{:ha ora da sﬂltmrre
| agli avidi studi di Temi, dei quah e dottoe

caldo cultare, per vespirare un po’ nella plu,

'puru atmosfera della letteratura e dei viaggis

Un suo opuscoletto recentemente publ:h- o
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catn cosi nella wa!a Em‘apea come aepa-

_puema, di sagaci e nuove asservazmm, tale
che nessuno puo averlo lrascorao senza finir-
lo tutto d’un fiato,

i lie prigmm di Planosu, Ie m:nlem del-
1'Elba, saranno, grnte ﬂll‘awmﬂto Veneziano,
_ che rlcnrda In-loro frultuﬂsa esistenza all'l-

taha' nol meno mleress 1t nell ar nmenlﬁ 1
¢ 8 ] clamata dal Corriere V eneto,

1 wostri demagoghz non hanm d’uo-
po di far incidere su stemmi 1 senti-f’
- menti che debbono éssére sobri per ogni:

 retto animo:li hanno nel loro cuore;-non' |
| devono alzar visiera, perché non ne |
- portano mai: Hanno la faccia franca e |

| sebbene i loro nomi sieno oscurl §0N0
lettere come elegante scrittore non ha per E

non abbmmo che a lﬁdﬂl‘lﬂ pe!" aver saputo
spoghure un’ora la sevem toga onde 3mpu-

gnare la hnllante penna del tau: iste, sem- |
pre acuto mdagatnre dei bisogni del. paese.

Liavv. Giuriati, noto al foro come clo-
quente oratore-e come dotto legale, e nelle

vero hlsugnb del nostri elogi; tuttavia glieli |
trlbutmmﬂ, ntm tﬂntﬁ per Eul quamﬁ perehe |1

spermmu la sua attivitd possa servire d’esem-

pia ai nostri accidiost i quah .potrebbero di-
venire onore della patrla, e nol sono neppu-_l- ‘

re di se stessi,, |

La Fedarazimm & un permdmo set= |

timanale che si- pubbl:ca a' Torino : si pro-

 eilyero sccnpo delia democrazia e qumdl sa- |
* lutiamo_ di cuore il confratello & stringiamo |

‘la mano al suo dlrettare, il valﬁmsﬂ Be-

ghel Ii.:

Furti; — Si nota_da qualche. tempa__'_
nella nostra mtt& una. recmdescenzﬂ di furti |

- che non allieta punto 1 ﬂl‘lllﬂl} dei cnttadnn:_
Se noi rltardmmu, ‘essi_dicono giusta-

mente, venti giorni il pagamentﬂ dell’:mpn- |
sla, vengono coi Garabinieri ad oppignorarci |
i mobili; — ma i ladri trovano libeve le vie,
quaslche mm pagassimo queste imposte ap-

| punto per tutelare la nostra proprieta.

“‘Ora che Padoya; sécondo i r:sultatl del-'_

]’ultlma censimento, sorpassa i sessanta mil}-

ﬁ_i

le abitanti di pﬂpalamune atabile, essa avra |

diritto almeno ad ungompleto. ufﬁcm ai que- |
stura ; magro beneficio fino a che Ia puhhhcn

sncurezzu resta m manﬂ al gavernn, 1ma ',
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Ai Signori Abbonati del Bacchi glione |
i sattqsmtto proto della Tipografia |

Cresclm mi _'?jcﬂnusqoﬂﬂebltﬁre -di poa Stren- |
na che d{)ﬂ?El nfér g:a sl'fampntof‘:-,j-——* e prn-

......

cunaegnarla all’ Anmumstmzmue del Bac-
| chzg!mrse entm ll cnrrente mesedi - i

(segue la ﬁ'rma)
ﬂ Ghl' ha Ietto || N. 20 del

ﬂnri-iere Venem ,
G‘é dl SOMMOo canﬁ)rlo nella lntta’

che "abbiamo* mtrapreso infavore del

senso comune che minaceia di essere
fuorviato dai paroloni di omeopatici li-
berall - ﬂuelﬁ% ﬁﬂﬂcllldtm‘l ‘VLdGI‘Cl cre=

£ tﬂnta, che gh hasta per farsi capire.
_To sono, su per git della. stessa. risma $aul:

IL BAGOHIGLI.NE

r—ﬁﬂfd—h.l-llll-ili 'rllll—l-l-l-—-l-hb—-—‘rhi-q-h-'r

::_ scere allat(} ggm gmrm} 1 combattentl.._-

ratomente, & un ﬂore nlezzante di grazm, di |
?'-.-che“mn una deila questioni che abbia-~ |
| mo sollevate cadde in terreno sterile.,: |
| non abbkiamo potuto indire un torneo
1 perché non siamo cavalieri e d'altron- |
| de non avevamo hxsogno di battere a |
raccolta perché per una causa si |

La modestia non ¢i permette dire

_giusta 1 nastn demagoghi accorresaem
“alla disfida, tanto avventatamente pro-

' sempre a. noi Hﬂtl e carasslml.

Gedlamﬂgll il posto — b
Mio caro. Bacshtglwne,

: Sta un po’ a vedere che adesso ti sei
'}fatto il ricetto di certa gente che viene ad

cﬁlnn ne !

Nel tun ultimo numero ¢’ El‘ﬂ unu let&er
‘d’un tale ehe confessayava cund:da mente di non
averne masticato di grammatica se non quel

qumdx, come [ui, ehiedo I’indulgenza de’ tuol

lettori, e la tua =6 vengo al quig —~
Qunndo ero I per uscive dalla famml-'

| lezza, ho inteso pin volte narrare da: persone
come si direbbe’ autarewh, (bench@ sai «non

avessero un titolo chesi guadagna soltanto |
‘a prezzo di lunghi studitn)diunastrangeor-

ribile bestia, che aveva la sua tana‘in Roma,
e la {thlaﬁllﬁﬂnﬁ cemum, — Ne dicevano
roba da cani, e pm‘eva ‘al mio scarso intel-

Jetto, cosa gmsta 5 p.erche essa, In'bestin; pre-r'-_:r
t&ndeva che nessuno potesse mandare per le [
| stampe un llbm se prinia non la aveva ves
dutu le:, e lo avesse nppmva!.u — Su quanti

dlgr:"navu i den{:l non pnteﬂdo tenél unente |

mastmrsell. N L A e

" Ora B‘acchzghom mio, ! pensa l’efﬁ,lto’ -

t‘:he deve ayer prodotto sul mio povero cer-

vello I’ artmlu Edumzwm ed Istrummw:

_pubblicato_nel Corricre ¥eneto al N, 20,

e il fervorino, che questo gli fa prwedere.- | |
vato, a tempn di sentlrla c.mi duole anchfz

Sudo ancora tipensando a gquel momento !

Lasﬁmma da parte certi d;stmguo, ch'io
gmsaﬂ come '50N0, ,tli celvella, mi : ‘genlivet

montare lmasnn al viso; se mi venissero
ae il fntll ma non L pare che il nostro Tiso Swlﬁ.}
Bl e r.{cﬂn tutta Ta: riverenza cheido pmf‘e‘sso per In*

.| sua fin qui-ignota-dottrina » sappm di_ cen~7,
| sura’ un miglio Iontuno I e ek

Gielo! colr ! Eilq gai'bﬁ egh. mun{tgnm; e

| quglle gia formidabili cesoie! G'¢ da scom-

< 'l 'mettere che in cuor suo rimpiange i'bei tempi
. della bestia di. cui ho detlo di sopra, e:che |
darebbe una libbra ‘del suo sangue freddo per
fare un’autodafe degli scritti di, (Guerrazzi,di ;

Mazzini, ed altre canaglie di simil genere.

Va,va, povero scrittorello, (ho mormorato

Oggi si presenta un ottimo clttadmu 1
| e scarabocchia un foglio di carta con- |
 tro i fautori dell’ oeopatwa nella cdu-
| cazione. |

.impastricciare cnlle loro scloacherle le tue
pose lo. sl;udm della questwne sacmle., Questa_ { S Lo |
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| dopo un tnntmo dz IIﬂFSane) che non sarai

L tu quellﬁ che fard la barba a qu&l culﬁssl. |
Gia, ¢l vuol allmf -

‘Ne dico ﬂﬂﬂﬁl‘ﬂ una con tua hcenza,

%pm ho finito. 1

(xia che quel s:gnom mostra tanta inclmu-_

. zione per le predlche, la_prossima quarealma

si foccia avanli in Duomo fara fortuna, e si dia
~animo che non mancherd dibuona mmpagma- ;
el trovera quel tal canonico di freseca data,
‘ che tu conosci molto bene, e che ha il grande,,
‘merito di avercelo presentato, ossieme a

D“}’Hfllaup ea quei V escovo (ﬁ Cmtcm dia
altt‘i sum ﬂmll}ln ! | |

Tuttn Tllﬁ
o ( segue la ﬁrma L
m——m@@e E

Canino P@drneehi

téra da un nostro
| buon grado la. pubblzchmme —

Caro- Bac chtglm nel

| " Tu scr'm per il papolo ma credl che non
'd:spmceril ai tuoi Jettori di sapere anche -
| come 'si - trattino le questmm in aerte $0-

cietd che finora si sono citate a modello.
Intanto  sappi che, quanta ad ordine, una
seduta ' del’ Casino '@ per 1o meno tanto

| tempest{}sa quanto una adunanza papnlure

e che anzi si potrebbe ' dire che vi ha piG

tﬁlleranza, meno questioni- personali e pern
| sino . . . (devo dirtelo ?) piu ecivilta in
qualche papolam che non in-quaiche mem-
'br{:u dt una aumeta came il CllSI{l{} Pedmc-f“'
N{m mi permetto altre osservﬂzmm per L
 non far auch’ io la parte di Cmmr& i nCOMm -
preso : inveee ii trasmetto cosi come furono.
scritti aleuni appunti’  sulla menmranda di~

scussione di Domenica 21 p, p. —

Se credi li consegnerai al prota, se no

sta pur Lerto che non domandem la: pamia
per un fatto pcrsanale. o - ]

Questﬁ i dlcn che io n{m parten‘gm né
pe; pml;estmtl, ne per la comiuissione : i

primi_non riuscivano a nulla di pratico, la
.| seconda, aveva. fatto di’ piua di quello. che
 le era sl;uto cﬂmmesso,
‘_nrescntare dalle viforme allo statuto vecchmf
e non uno statutu ed un. Regolamento num’ ‘

dl zeccq, —

Non so se questu abbm detta Maluh
ma mi si racconta che egli &bblﬂ
bene: sono dolentissimo. di. non esser arni-

di don aver udito la relazione dell’av. Fua;

arrivai invece nella sala mentre il Go. Thun
leggendo, diceva ¢ art. settimo ,,. Io subito
.41531 al mio vieino : « propone egli un altro
Statuto ? » « N6 » mi rlaposei “il Co. Thun_

mmmmm

_legge la“sha’ prbpnsta saspeﬂswm n —

[ e % .mdem trassi di mccoccta un . la- _
o p $ ed un p&ﬁzo di carta e natm 1 seguantr,

APPUNTE
ﬂinllu quﬁstiﬂnﬁ del Gunrdar oba.

i :
Fua: Maluta vede Vulcann che manda
a spasso’ la societi: prega non si venga ai

votl perche sii storpia tutto(dddm par*lmnemt 1
~ Lia’ Gommissione. di cui' e relutm'e non

ﬁ} stromento. di alcuﬂ partttn.

G viene comumcata la seguente let-
intimo amico e di -

perché aveva  da

parlﬂto :



Non vi e guerm inl;esl.mq ﬁt‘l Gasinﬁ

Pedrﬂtchl e se i negozienti ‘V{}"Ilt}nﬂ fare

un Gasino non & per ‘bullare ma pﬁl‘ far |
bflIZme i consiglieri eomunah ed depu-

[ pt'ﬂtestﬂntl dnvwﬂna far pez*vemre le

loro osservazioni al prngetbﬂ di Statito: in~ k
vece una sa!n lettera domandava dlmmuzwﬂe 1

di fassa e dlmmuzlone di spese.

| Ai&a pF{ltPStﬂ a hbme cle1 pfﬁtﬁstantf
¢ \lmle sia sospesa la deltbemzmna per dar
tempn al socil di far | per venne alla Cnmmis-'

-smne le lﬁm 1dee
Fna pmtesta contm la protesta dn Aita:

In cummlsslone sola. & giudice della propria

1855 %

3&11 tona,Si oppone alla_proposta sospensiva. £

A questa punio mi manca la carla,
chiamo un “Yurgone  del” Casino ed cglt
mi dice che ha ordine di non darne: vuol

Bacchiglione se lo credy, =~

Dmuui “Mnlutm ha parlatn molto brio-
mmqute ma non hpg  detto bene: le urne

lmnnn gia. parlato, non possiamo; distruggere |
la Commlssmne ‘ebbe uu:
mundutﬂ cosl Esp]lf‘ltﬁ e cosi netto di, . fare.

I’ opera,_ ru:rust:m.~

uno. stutul‘.a che .sarebbe ora, swmemmte
- ngetta;g senzu, disqussione il 5UQ, Imom.

‘Parla Qi benemeritiy di cascienza; di
a[fan d1 grave momenlo,: di latéa di.par-

tile, dz giovam, dizvecchiy dichiara dtspeﬂ- ;

sarsi da ulterion argamentamam,i e sicuro
che tatti avranno emmirato ‘la- mtandata
dei’ suoi pez‘md: e pesati i pm*olom snd
disfatto. esclama « ho detto., M

Beilawﬁtis p&rla del- gmr'd‘ambe é .

' palopune l"'ardme del gwmo puro e sem-

I!Inlﬂtu dice ohe o' st pr‘bpostﬂ e
la: plu ‘ampia e che eghi apparueﬁe & quegl:

sconvenienti: di cui parlam Pavv. '‘Donatii {* |

Domnati Non ci tengd’ gran che 'ailé
frasi ma alla sostanza: lascio stare’quanto

ha div bruciante ung frase’ (Ah' Eh! Ih! | '
- Oh! Uh!) Se non 'misi lascia ' parlave 1*""-1

r'tacma . 1b! Oh ! Ul (siede - - tlarita).

Thvaroni pmpnne I ordine del 'y gmrnn Ao
pnm e semplice su' tutle le proposte (Uh'!l

pﬂ- .I. I

Eh! Ih)... Io ho fatto una pmpﬂstu
‘droni ‘di non votarla (siede).

Vvﬂ'niﬁr trova che. To’ stututo wuhm

......

era l)elhss:mo e qmndi nm crede oppaz tuno-ﬂ;-:

ﬂls“.culéme una nuovo.

(}nlaiﬂ dice che quale cerisore della.;'l';
'f:,gueté, gli spetta spiegare che cosa mﬂimf_'
__du'e '« mlme l‘ 01dlne del glmno pum e'__

: semplwe 'n

Gie dqll‘equwaca' lprdlueq pum
e semplice su. tutlg le qupuste vuol di- |
re anche non occuparm del lavoro della
-Commnsslﬂnen = e -

; 'Tifﬂrﬂﬂi,ﬁcrede duuostrare 11 ccm-'
trarm _— . S . :

Fua accetla la proposta Culeltl e|

-la proposta Tivaroni --. , -
‘Wnlﬂ‘ vedandm modi: dwerm in.cui

BoCl mterpretano la proposta. dell’urd:-—

ne deI gmrno puro e semphcc pmpone

fica )

' ZG"IG},#

th & Malumm mtenmmpono re--' — Il giornale idi Padova;—II Pasquino
— L’Universo Illustrato-—-L’ Empm io Pit«

jtﬂ-rescn. SR

=

IL BﬁfOOHI LIONE

Lsi Voti! se si deve 0 'no prender in con-
mdérazwhe lo Statuto nuove —

LT aceetta la pmposta Wolﬂ‘ el
la d_ifénHL -

: I!Iplnpta npete che la sua propou__
btﬂ ¢ la Qu;t empia e
quuu mslste-—— SE T
Goletti; Tivaroni, )anatl, De\’l rl-_
prendtmm la: discussione’ sul senso del-
la frase ordine del giorno puro & sem-

gpl:ce. — la lezmn@ parlamentﬂre edi-
| _soci. .. ardme del qiorno
puro. e .semplwe, al C smﬂ vnol dare Bﬂbl-

T G

'i.mpwﬁﬂmﬁﬂiﬁ pév fatti ;personali — .
. Donati presenta ld proposta Wolff:
 Fab'ld ‘ﬂccetta — (Era la qumm

; .lche ‘aceettava)i -
mpera il motivo del mio bwagno e finalmen- |

te'me la accordat dt Lu) non ho' notalo’ nella .
mia carta nesstina osseruagionie & falle il

S AL v‘qtl’! al vou]_! tlls

!'i .!* .E '}'3” ]
1 lamm ﬂen ommissione é re-
spinto senza che ne sia

""""

data leltura e

percio lingegnere Casdidiﬂ—-dgpo pro-|

clamato Pesito’ deltar:volazionet—= pro-
| testa contro l&f?ﬂlldltﬂ dell’adunanza —

re Cassmlsi Saset
Tableau!f! oo

é?%f?é/ﬂzﬂ*/ﬂ‘

JeLE L

-.H

ntonm A

vﬁwm CANDELE ELms

l‘;- l.dn lii“‘l"‘ all paﬁcﬂ&

nel Nﬁgema Chmcaglwwe G.iLustig:

Gli ‘Acquirenti per 48 Pacchi ricevono:
»i ‘Pacco GHATIS e pﬁ'r 50 Pawhl 5 Pacn
ch: GRATIS, |

- Piu Candele Baraf ne in tutu colon
L. 1.30 al pacco.

}l Gﬂl"i'ﬂtﬂ f:ﬂ.fpﬂﬂ&'ﬂbilﬂ Stffﬂﬂl

Protesta generale contro l’mﬂ‘e#ne-

1-:

lIA PRDPR!ETARIGD
clt:l mﬂl‘a

m szza Ga»rtbu!dz |
nwe: te il pubbhco, fﬁhe d’ora innanzi nel

800 caffé vi sono giornalmente da’ leggere-
i seguenti giornali quotidiani ed illustrati pei

_quali_riceve anche il secundo _abbenamento
ﬁ_ ;pﬁr meta prezzo. | |

L"‘ Osservatora Trlestho — L‘ Itﬁ“ﬁ .,...... o

.\"I[ Pﬁﬂgﬂll’) dl Milﬁl’lﬁ — La Gaz;etta drI_..
talia’— La Gazzetta di Venezi& — Fanfalla
.;._____ L Alleanza di:Verona — A Bﬂf«'ﬁhlghone’_

H §oie E

| . Tiene anche del buml ?lll{! verq d:__
'5.Bﬂl'deaux a It. LII'E i 40 alla hottlglia —
o) vino' Vﬂlpﬁhcella ed Elixiv Coca, spcciali- '
]t della ditta Buttuﬁ, ﬁl minutn ed all"' in-—
'z-grussu. o ol T S .%

mmlm 1swm

IDI. SPARTO

. presso la Bitt;ﬁl G. B Mlhﬂi
' Vla Eremltam N 3306

FRIGE“’

in: Carte del Teatm Gurlb’alﬂl N 502

ar ricevonu commlssmu per ‘Fﬂldltﬁ e'izam- -
| pem Cﬂmpt e Case, nﬁnche ptr Mutm,,
Scnntl e’ Prestiti* ntl i L winkaind

G uian

d1 prlma quahta annuah.p Verdl comperaftl in Glappone.f _
dal sig. ANTONGINA garanmu da due delle prmm—-—

pah case di Mllane

]

lo N 4006

Pu'mra' 48%, Tip-_Grascini.

.!!".

~ Per le tratta‘twe i'wolcrerm m Padeva al mgnor.
E‘AVERO OOSTANZO selclato del Santo Oa.sa Plgno-—r i



